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Turismo sostenibilenell’assemblea
diAgende2l locali
e. Due giorni di dibattiti,workshop e testimonianze su turismo sostenibile, cambiamenticlimatici, aree ad alto rischio ambientale, acquisti «verdi» da parte delle Pubbliche Amministrazioni, gestione integrata dei rifiuti.Sono i contenuti dell’Xl Assemblea Nazionale del Coordinamento Agende i Locali Italiane che sisvolgerà domani e sabato prossimi a Comise e che è stata presentata ieri mattina a Palazzo Comitini, sede della Provincia di Palermo. Agenda 21 è un Piano d’Azione dell’Onu per lo sviluppo sostenibile.
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Aldo Mantlneo
SIRACUSÀ

Due settimane di tempo per ve
rificare la fattibilità, anche eco
nomica, degli investimenti per
il potenziamento del sistema di
trasporto ferroviario - passeg
geri e merci - lungo la tratta che
attraversa le province di Sira
cusa e Ragusa, per scongiurare
quel processo di progressivo
smantellamento da più parti
denunciato.

Le due settimane di tempo
per analizzare la piattaforma
delle richieste sono quelle che
ieri, a conclusione del vertice
svoltosi a Palermo, si è preso Nico’a I

l’assessore regionale alle infra
strutture e alla mobilità Luigi
Gentile che ha incontrato i pre
sidenti delle province regionali
di Siracusa, l’on. Nicola Bono,
e di Ragusa, Frànco Antoci, che
su questa questione hanno de
ciso di mettere in campo
un’azione sinergica.

L’assessore Gentile si è an
che impegnato sul tema del
contratto di servizio da stipula
re con le Ferrovie - argomento
posto tra gli altri sul tavolo del
la discussionee che per i due
presidenti è da considerarsi tra
quelli prioritari - ed aspilecita
re subito la società a riprist.ina
re alcune corse domenicali lun
go la tratta SiraciTha-Ragu
sa-Gela, da alcune settimane
sospese nell’ambito diiin inter
vento di razionalizzazione, e di
chiedere altresì il ripristino
dell’utilizzo del treno “Minuet
to” lungo la tratta che attraver
sa il sud-est siciliano.

Ma nell’incontro di ieri a pa

Infrastrutture Bono e Antoci a colloquio con Gentile
Potenziare il trasporto ferroviario
nelle province di Siracusa é Ragusa

Franco Antoci

lermo i presidenti delle provin
ce di Ragusa e Siracusa hanno
soprattutto sottoposto all’as
sessore Gentile la piattaforma
che i due enti hanno messo in
campo per il potenziamento
del trasporto su rotaia. In par
ticolare i due presidenti delle
province hanno sottoposto, ol
tre che all’assessore alle infra
strutture ed alla mobilità an
che al direttore generale
dell’assessorato Vincenzo Fai
gares, due questioni di grande
rilevanza per i due territori.
Una è quella relativa agli inve
stimenti nella tratta Siracu
sa-Ragusa-Gela col rilancio del
progetto preliminare per l’am
modernamento, ma anche con
l’attuazione del percorso di ve
locizzazione della Siracusa-ca
tania con correzioni di curve
ed interventi vari, la realizza
zione della stazione di Fonta
narossa per il collegamento
con l’aeroporto di Catania, il

collegamento con il porto di
Pozzaflo - un collegamento
che, a gitidizio dei due presi
denti, ingiustamente ritenuto
antieconomico dalle Ferrovie,
e la realizzazione del collega
mento ferroviario con l’aero
porto di Comiso.

L altra questione posta sul
tavolo palermitano della di
scussione ha riguardato il con
tratto di servizio che la Regio
ne Siciliana dovrà stipulare
con le Ferrovie dellà Stato. In
particolare Antoci e Bono han
no chiesto specificatamente il
ripristino delle corse ferrovia
rie domenicali recentemente
soppresse, il recupero dei treni
“Minuetto” per i collegamenti
rapidi fra i capoluoghi di Sira
cusa, Ragusa e Catania, l’utiliz
zazione del “treno barocco” da
Giugno a Settembre per l’incre
mento turistico e il rilancio del
progetto di metroferrovia di
Ragusa.
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LA PROVINCiA
INAUGURA
LA GALLERiA
DEI PRESIDENTI

. Inaugurata venerdì pomeriggio, all’interno del Palazzo
della Provincia Regionale di Agrigento la mostra permanente
((Galleria dei presidenti». Ventidue ritratti su tela realizzati dalla pittrice, Antonietta Meli, di
tutti i presidenti della Provincia
e dei commissari prefettizi chesi sono succeduti alla guida dell’

Ente dal dopoguerra ad oggi. A
scoprire la targa di intitolazio
ne, insieme al presidente del
consiglio provinciale, RaimondoBuscemi, l’attuale presidente
della Provincia, Eugenio D’Orsi,che nonostante le condizioni di
salute ancora precarie non ha
voluto far mancare la sua pre
senza all’iniziativa. iis)



TiIORNALE DI SICILIA
GO’JED 15 APRILE 2010 di Agrijij

... È stato convocato dal pre
sjdente Raimondo Buscemi il
consiglio provinciale per il
prossimo martedi 20 aprile, al
le ore 18 in punto.

L’ordine del giorno, già sii-
lato da alcune settimane, pre
vede ben diciotto punti in tut
to. Solo infatti tre le interroga
zioni presentate dai consiglie
ri: quella di Nicolò Testone su
gli interventi di manutenzio
ne straordinaria sulla strada
provinciale 32 che collega Ri
bera a Cianciana ed Alessan
dria della Rocca; quella del
consigliere Avarello sulla sop
pressione della corsa ferrovia
ria Agrigento-Milano e quella
di Roberto Gallo sulle dimis
sionidiTriglio, amministrato
re delegato Ato Ge.sa. Ag2. Il
consigliere Girasole ha anche

presentato un ordine del gior
no sul disegno di legge Calde
mli.

Otto inoltre sono i ricono
scimenti di debito fuori bilan
cio a seguito di sentenze della
magistratura.

Cinque infine le proposte
presentate dall’amministra
zione D’Orsi che riguardano
la modifica del regolamento
per l’assegnazione di fondi
agli istituti di istruzione secon
daria di pertinenza provincia
le; l’adozione del piano pro
vinciale di gestione dei rifiuti
speciali pericolosi e non peri
colosi ed infine la modifica
del regolamento sul procedi
mento amministrativo e la ca
lendarizzazione delle missio
ni all’estero dei consiglieri pro
vinciali. (MM) MAkCOMESSINA

SALA GIGUA. i8 i punti all’ordine del giorno

Consiglio provinciale,
riunione per martedì 20



Caltanissetta

,. Una mozione bocciata e l’altra respinta. Tutto qui il consiglioprovinciale svoltosi ieri e conclusosi dopo circa un’ora dal suo inizioper mancanza del numero legale.Buona parte delle assenze eranonegli scranni del centro destra. I.aprovincia di Caltanissetta nonavrà nessuna rappresentanza alconsiglio regionale delle autono

mie locali, uno strumento natoperdare vita ad una fattivacollaborazione tra regione siciliana ed enti locali. A votare «no» è stato ilgruppo del Pd che considera «deltutto inammissibile tale disegnodi legge perché assunto da soggetti, i consigli provinciali siciliani,privi di iniziativa legislativa. Nonquantifica le risorse necessarie al-

l’istituzione del consiglio regionale e al suo mantenimento, non delinea le procedure elettorali». Respinta, con nove voti favorevoli enove astenuti, la mozione proposta dal Pd per l’adozione in tutte lescuole di competenza della provincia del software Linux, già adottato dall’istituto «Majorana» di Gela.Tale software racchiude in un solopacchetto un antivirus, un prodotto perla masterizzazione, uno perla grafica, uno per il disegno «Cad»e tanti altri secondo le esigenzeoperative. Il consiglio tornerà a riunirsi questa mattina. (DCI

.Y9No al consiglio regionaleProposta bocciata in aula
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& roic Polemica Udc e dal Pdl siluro.a Daniele Capuana

Danubio bacchetta Castigliòn’e
«Da 2 anni un assessore in più»
Gerardo Marrone

Palazzo Minoriti e il Centrò
direzionale di via Nuovaluce so
no davvero distanti. In consiglio
provinciale, giovedì sera, la giun
ta Castiglione è stata al centro di
interrogazioni e polemiche che,
peraltro, sono “piovute” dagli
stessi banchi di maggioranza.
Amonio Danubio, capogruppo
Udc, è stato il primo a puntare il
dito: «Ci sono assessori affer
ma— che hanno lavorato e altri
che non hanno fatto nulla, ma
perchè nessuno presenta in au
la la relazione dell’attività svolta
in questi anni? E quando potre
mo avere la programmazione?».
L’esponente Udc, che nei mesi
scorsi aveva “sfiduciato” il suo

collega di partito evicepresiden
te della Provincia Nello Catala
no, non ha risparmiato critiche
allo stesso Giuseppe Castiglio
ne: «Ormai da due anni, il presi
dente afferma che deve ridurre
la giunta da dieci assessori a no
ve, Aspettiamo ancora»,

A rivelare qualche “mal di
pancia”, giovedì, non è stato il
solo Danubio. I consiglieri Pdl
Antonino Sinatra e Carmelo
Pellegriti hanno preso di mira
l’assessore allo Sport, Daniele
Capuana, oggetto diun’interro
gazione indirizzata a Castiglio
ne: «Vorremmo capire — escla
ma Pellegriti — perchè Capuana
in consiglio non viene mai. Inol
tre, si parla tanto di risparmi ma
l’assessore Capuana ha due se
greterie, una al PalaCannizzaro

e un’altra al Centro direzionale.
Un’eccezione, un’anomalia, di
cui non si capisce l’esigenza».

Daniele Capuana, ex di Mpa,
promotore di una sua formazio
ne politica cui ha dato nome di
«Scelta giovane», non replica —

«Mi sembra opportuno rispon
dere all’interrogazione nella se
de competente, non tramite
stampa», dice — ma una precisa
zione la detta: «In via Nuovaluce
esiste la direzione del Diparti
mento Sport, al PalaCannizzaro
la mia segreteria. Quindi, non
ho due segreterie ma una sola.
Sulla mia presenza in consiglio,
nessun problema ma vorrei ti
cordare come esista un assesso
re con apposita delega alla parte
cipazione alle sedute d’aula’>.
(‘BEM’)
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L ambasciatore di Taiwan in Ita Cina (Taiwan) per promuovereha Jung TzungYih con al segui lo sviluppo comune nel campoto una delegazione commercia della cultura lstnizlone comle, è stato accolto a Palazzo Mi- mercio, industria, scienza e tecnoriti dal presidente della Pro nologiavincia, Giuseppe Castigilone, dal Di fatto, ciò che pii desidera-capo di Gabinetto, Puccio Gen no i rappresentanti di Taiwan enarmo e dai parlamentari Salvo riuscire a incrementare la vendiFleres e Giuseppe Palumbo, che tain Italia delle loro tecnologie e,hanno favonto i incontro Pre soprattutto nuscire ad entraresente anche I on Vincenzo Gibu nell’unione Europea senza la neno. cessità di un visto: il che favori-Nel corso dell incontro e stato rebbe notevolmente il traffico cliauspicato un vmcolo di amicizia merciedipersone EdapartenotralaProvmuaelaRepubbhcadi stia’ Lo scopo e diffondere

all’estero i prodotti siciliani gio
cai , cioè le derrate o i manufatti
che vengono prodotti in base alla
cultura locale, ma con un merca
to poterizialmente globale. Cosa
non difficile da realizzare adesso
che il vino rosso dell’Etna è di
ventato di moda anche in estre
mo Oriente e incomincia ad esse
re commercializzato con succes
so nei negozi di Taipei. Anche il
nostro olio d’oliva, apprezzato
per la sua salubrità, è già vendu
to a Taiwan ed è possibile incre
mentame la diffusione 4

L’ambasciatore di Taiwan rn ltaha, ospite a Palazzo MinoritiLa Provincia consolida l’amicizia

/ // /6/
/

6
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Provincia, il Pd

«Verifica
politica»

Iii Sicilia si sta ormai sliorando il
ridicolo e la cosa preoccupante è
he non c’è nulla da ridere, per
ché a pagare il prezzo di tutto
ciò sono i siciliani, Il presidente
della Regione nello sforzo di dì
vincolarsi dalle sue difficoltà
punta il dito altrove affermando
cose palesemente non vere e
precipitandosi in un attacco
goffo contro il Pd e alcuni suoi
esponenti» Lo affermano il se
gretario del Pd di Catania, Luca
Spataro e il capogruppo alla Pro
vincia del Pd, Giuseppe Fumai-i in
merito all’inchiesta che vede
coinvolto il govematore dell’iso
la,

»Per quanto riguarda il Pd Ca
tanese ci preme confutare due
affermazioni In primis è di do
minio pubblico che Il Pd nella
sua opposizione all’amminis-a_
zione provinciale guidata dall’on
Castiglione e sostenuta dai Pdl,
Udc e Mpa, non ha mai fatto
sconti, né tantomeno sostenuto,
come afferma il presidente Lom
bardo, tutte le delibere e l’azione
amministrativa di questa giunta.
La verità

- evidenziano
- è che le

delibere di cui parla Lombardo
hanno sempre avuto il Voto favo
revole del Mpa e a questo punto
c’è da chiedersi perché l’Mpa non
esca da quella giunta»,

«In secondo luogo
- continua

no Spataro e Furnari - è allo Stes
so modo di dominio pubblico
che Totò Leotta, già candidato del
centrosinistra alla presidenza
della Provincia, ha in seguito
aderito all’Udc, La verità é che
questo centrodestra tutto, da
Lombardo, a Cuffaro, ad Alfano,
Castiglione e Miccichè, è atti-a
versato da oltre due anni da una
lotta spietata per il potere in cui
non sono mancati i colpi bassi, nè
dall’una e che dall’altra parte in
commedia ii vero dramma è che
(lUesta fatda” è fatta tutta a sca
pito della Sicilia e il risultato è
quello di una regione immobile,
in cui le pochissime cose positive
si 5000 fatte solo grazie al conti-i—

buto del Partito Democraucu.
Per Pierpaolo Montalto e Vale

rio Marletta di Rifondazione:

«Dalle dichiarazioni del Presi
dente della Regione Lombardo

all’Ars emerge un quadro allar
mante per la Provincia di Catania.

li gravissimo scambio di accu
se all’interno della medesima
compagine politica che da de
cenni monopolizza le istituzioni

catanesi rappresenta infatti un’e
vidente ammissione pubblica
dell’incapacità di un’intera classe

dirigente , travolta dagli scanda
li e dalle inchieste giudiziarie
di amministrare nell’interesse

dei cittadini.
Riteniamo altresì un’offesa per

l’intero popolo siciliano che sia la
connivenza con la mafia il fulcro
del dibattito all’interno di un
centrodestra disastroso nell’am
ministrazione della cosa pubbli

ca e colpevole di ricoprire di ver
gogna la nostra terra,

Denunciamo infine le gravi re
sponsabilità politiche del Partito
democratico che anziché svolge
re il suo ruolo di opposizione si
schiera affianco del Presidente
Lombardo in una contesa che
rappresenta una delle pagine più
tristi nella storia della nostra Re
gione».

intanto il gruppo del Pd alla
Provincia tramite il vicepresiden
te del Consiglio Antonio Rizzo ha
chiesto la convocazione di un
Consiglio straordinario per una
verifica di maggioranza: «Credo

sia ora di chiarire quali sono i
rapporti tra Castiglione e Lom
bardo anche perché dei loro liti

gi ne fanno le spese tutti i cittadi
ni - hanno scritto i consiglieri del
Pd - Speriamo che questa verifi
ca di maggioranza finalmente

chiarisca qual è il ruolo dell’Mpa

perché da un lato Lombardo fa
affermazioni belligeranti e attac
ca il Pd che non ha mai votato at

ti favorevolmente, dall’altro lato
i suoi uomini siedono in Giunta
provinciale e votano tutti gli atti
della maggioranza».
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dall’altro
non

riesce ad
incanalareuna

soluzionea
l

ternativa.Dicertoc’è
che bilancios

e
n

za
idee chiaresullaTarsu,non

sened
i

scute. insom
m

a,suilavori
di

questo
C

onsigliopesacom
eun

m
acignol’inca

pacitàdinon
saperdecidere. U

n
m

ale
orm

ai cronico,destinatoa
perduraresi-

no
a

quando non
se

ne
rim

uoveranno
le

causechesonodi naturapolitica
e
fa

cilm
ente individuabilinella

m
ancanza

diunachiara m
aggioranza.Cosìnon

è
difficile

prevederecheda dom
aniinizia

un’altra
settim

anadi
incertezzee

di
scontatepolem

iche. Tutticontrotutti.
Alla

P
rovinciatornanoa

tenere b
a
n

co
la

G
esap,nella qualel’Ente

è
a

zio
n

i
stadim

aggioranzaconi141,10%
e la

co-
e

ne
stituzione della

FondazioneSant’Elia,
bilancio

che
continua

a
rim

anerealpalo.Sul
prim

o
a
rw

m
e
n
to ilC

onsiglio neig
io

r
nì scorsibà tenuto un’appositaseduta.
A

sentireil presidente G
iovanniA

van
ti,intervenuto nel dibattito,non

rie
n

trerebbe neiprogram
m

i dell’A
m

m
ini

sta
zio

n
e ridim

ensionare la
presenza

della
P

rovincia nella
società.»D

opo
la

sottoscrizione a
fine

2008dell’aum
en

to
dìcapitale socialecon

un
im

pegno
finanziario

di quasi8
m

ilionidi euro
-

ha
detto

infatti A
vanti

-abbiam
o d

e
li

beratonelbilancio
2009,e

lo
farem

o
anchein

quello 2010,ilm
antenim

ento
delle

azioni G
esap.S

iam
o

favorevoli
com

unqueall’ingresso
di

privatiche
vogliano

realm
ente investire

perp
o

tenziareIo
scalo palerm

itano,cherite

niam
o

fondam
entale perlo

sviluppo
del territorio.E’ chiaroperòche le

m
o

dalità
diingressodi nuovipartnerp

ri
vati dovràavvenire attraversoprocedu
re

ad
evidenzapubblica». P

orteaperte
com

unqueaiprivatie
im

pegno a
g

a
rantire

“il
m

assim
olivello

di
p

ro
fe

s
sionalità”alla

vigilia
delrinnovo

del
cdadella

G
esap.

Tutti elem
entiche trovano riscontro

neldocum
ento predispostodal capo-

gruppo
delPd

G
aetano Lapunzina

e
approvatoa

larga
m

aggioranzadal
C

onsiglio
alterm

inedel dibattito,nel
qualeè

statotra
l’altro

evidenziatoun
arretram

entodello
scalo

palerm
itano

nelm
ercato. D

ocum
ento con

ilqualesi
im

pegnail
presidente A

vantia
so

tto
porreal C

onsiglioprovinciale uno
s
tu

dio
suidati gestionalidell’aerostazione

e
sui risultatiattesi nelm

edio
-lungo

term
ine,nonchéad

assicurareche
nel

nuovo
cda

siano
preposte,in

ra
p

p
re

sentanza dell’ente, com
provatep

ro
fe

s
sionalità

che, sganciatedagli am
biti

politici, sianoin
gradodi prom

uovereil
rilancio

delFalcone-B
orsellino. N

ello
stessodocum

ento infine
si im

pegnail
P

residentedella
P

rovinciaad
attivarsi

pressogli organisocietari affinchés
ia

no
garantite efficienzaed

econom
icità

digestione.

P
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IN
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randi m
anovresul futuro

della
societàI

V
e
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m
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o
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D
ibattito

in
C

onsiglio.Il
presidente
G

iovanni
A

vanti:

m
anterrem

o
l’im

pegno
finanziario
di$m

ilioni
dieuro».
P

orte aperte
com

unque a
p
a
rtn

e
r

privati


